Diocesi di Pavia

Processione cittadina 

delle Ss. Spine
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Santa Maria del Carmine - Pavia
PROCESSIONE SANTE SPINE
Signore Gesù, ti chiediamo questa sera di aiutarci a comprendere, almeno un poco perché tu abbia scelto di salvarci con il tuo dolore, le motivazioni che ti hanno aiutato a vivere la solitudine, il martirio, la crocifissione per amore del Padre e di tutti noi tuoi fratelli. Aiutaci, Signore Gesù, a comprendere che la tua Croce è nostra gloria.

Ripetiamo insieme: 

Nostra gloria è la croce del Signore Gesù.

· Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio.
· Ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini.
· Apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. 
· Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome. 
· Perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra. 
· E ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre. Amen. 
Padre nostro
Canto: 
Ti saluto, o Croce santa, che portasti il Redentor

gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.

Sei vessillo glorioso di Cristo,

sei salvezza del popol fedel.

Grondi sangue innocente sul tristo

che ti volle martirio crudel.

Tu nascesti tra braccia amorose

d’una vergine madre, o Gesù,

tu moristi tra braccia pietose

d’una croce che data ti fu.

O agnello divino, immolato

sull’altar della croce, pietà!

Tu, che togli del mondo il peccato,

salva l’uomo che pace non ha.

Del giudizio nel giorno tremendo 

sulle nubi del cielo verrai:

piangeranno le genti vedendo 

qual trofeo di gloria sarai.    

Mentre ti chiediamo di comprendere la tua Croce, si fa strada nel nostro cuore una seconda domanda; la formuliamo a fatica ma è tanto spesso presente nella nostra vita: dona a noi luce e speranza a proposito del dolore umano. Fa’ che ti sentiamo vicino, Signore Gesù, nei momenti difficili della vita.

Ripetiamo insieme:  Resta con noi, o Signore!

· Quando i dubbi contro la fede ci assalgono
· Quando lo scoraggiamento atterra la nostra speranza,
· Quando l’indifferenza raffredda il nostro amore verso di te,

· Quando le nostre giornate sono piene di distrazioni,
· Quando la tentazione ci sembra troppo forte,
· Quando la sconfitta ci coglie di sorpresa,
· Quando verrà l’ora del nostro ritorno a te,
· Nella gioia e nel dolore,
· Nella vita e nella morte.

Padre nostro
Canto: Symbolum 77

Tu sei la mia vita, altro io non ho.

Tu sei la mia strada, la mia verità.

Nella tua parola io camminerò

finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai.

Non avrò paura, sai, se tu sei con me:

io ti prego resta con me.

Credo in te, Signore, nato da Maria:

Figlio eterno e santo, uomo come noi.

Morto per amore, vivo in mezzo a noi: 

una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

fino a quando – io lo so – tu ritornerai

per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza: altro io non ho.

Tu sei la mia pace, la mia libertà.

Niente nella vita ci separerà:

so che la tua mano forte non mi lascerà.

So che da ogni male tu mi libererai

e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in te.

Figlio salvatore, noi speriamo in te.

Spirito d’amore, vieni in mezzo a noi:

tu da mille strade ci raduni in unità

e per mille strade, poi, dove tu vorrai

noi saremo il seme di Dio. 

Con particolare insistenza, con desiderio umile e con fiducia viva ti chiediamo di aiutarci a superare l’oscurità che ci viene dal dolore presente nel mondo, dal veleno che ci toglie la gioia di vivere perché rende inefficace e doloroso l’istintivo desiderio di costruire che portiamo nel cuore, di aprirci ad un futuro positivo, di incontrare l’altro nella disponibilità e nel dono. Aiutaci, Signore Gesù, a credere nel tuo Vangelo di salvezza.
Ripetiamo insieme: Noi lo crediamo, o Signore!
· Beati coloro che hanno un cuore di poveri, perché di essi è il Regno dei Cieli!

· Beati i mansueti, perché possederanno la terra!

· Beati quelli che piangono, perché saranno consolati!

· Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati!

· Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia!

· Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio!

· Beati i portatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio!

· Beati i perseguitati per causa della giustizia!

· Chiunque tra voi vorrà esser il primo, si faccia servo di tutti!

· Non chi dice: Signore! Signore!  Ma chi fa la volontà del Padre mio, entrerà in cielo!

· Chi mi ama, osservi tutti i miei comandamenti!

· Amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori!

· Non giudicate, affinché non siate giudicati!

· Non accumulate tesori sulla terra, ma nel cielo!

· Non potete servire a due padroni:  a Dio ed alla ricchezza!
· Cercate prima il Regno di Dio, il resto vi sarà dato in sovrappiù!

· Uno solo è il vostro Maestro: il Cristo, e voi siete tutti fratelli!

Padre nostro

Canto: 
Noi crediamo in te, o Signor,

noi speriamo in te, o Signor,

noi amiamo te, o Signor,

tu ci ascolti, o Signor.

Noi cerchiamo te, o Signor,

noi preghiamo te, o Signor,

noi cantiamo a te, o Signor,

tu ci ascolti, o Signor.

Sei con noi, Signor, sei con noi:

nella gioia tu sei con noi,

nel dolore tu sei con noi,

tu per sempre sei con noi.

C’è chi prega, Signor: vieni a noi,

c’è chi soffre, Signor: vieni a noi,

c’è chi spera, Signor: vieni a noi,

o Signore, vieni a noi. 


Guardiamo Gesù che percorre la via della sua passione. È un Gesù mite ma padrone di sé, che di fronte al Sommo Sacerdote ha risposto alle accuse mossegli, facendo riferimento correttamente a ciò che ha detto e ha fatto pubblicamente nei suoi tre anni di ministero; è il Signore che chiede spiegazione alla guardia presente nel tribunale che, senza ragione, lo ha colpito con uno schiaffo. Al Signore Gesù chiediamo la fermezza di essere fedeli alla Verità in ogni situazione della vita. 
Ripetiamo insieme: Signore, ti preghiamo.

· Donaci di riconoscere i segni della tua presenza tra noi.

· Donaci la tua generosità.

· Donaci di essere membri responsabili della Chiesa.

· Donaci una fede viva in te.

· Donaci la speranza di chi attende te.

· Donaci attenzione verso i piccoli e i poveri.

· Donaci di accettarci e di amarci gli uni gli altri.
· Donaci, o Signore, di essere poveri nello spirito per aver posto nel regno dei cieli;

· Donaci di essere miti e umili per aver pace nella terra;

· Donaci di aver fame e sete della tua santità per essere da te saziati;

· Donaci di essere misericordiosi per trovare presso di te misericordia;

· Donaci di essere puri di cuore per poter vedere Dio;

· Donaci di essere portatori di pace per essere chiamati figli di Dio;
· Donaci di saper accettare l'afflizione, la derisione  e anche la persecuzione per il tuo regno 
· Insegnaci a testimoniare te a quelli che sono vicino a noi.

· Insegnaci la passione per la costruzione della nostra società.

· Conforta chi è senza speranza.

Padre nostro

Canto:

Gloria a te, Cristo Gesù,

oggi e sempre tu regnerai!

Gloria a te! Presto verrai:

sei speranza solo tu!

Sia lode a te! Cuore di Dio,

con il tuo Sangue, lavo ogni colpa,

torna a sperare l’uomo che muore.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Grande Pastore,

guidi il tuo gregge alle sorgenti

e lo ristori con l’acqua viva.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!
Sia lode a te! Figlio diletto,

dolce presenza nella tua Chiesa:

tu ami l’uomo come un fratello.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! 


La parola profetica di Isaìa ci offre una indicazione misteriosa e tuttavia chiarificatrice:…Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Dunque Gesù ha portato il peccato e il male del mondo per portare noi, per farsi solidale con noi e aprire a ciascun uomo che soffre la via dell’invocazione e la via della rivelazione del volto di Dio. Al Signore Gesù chiediamo di rivolgerci sempre con fiducia al Padre.

Ripetiamo insieme: Signore, insegnaci a pregare.

· Perché siamo perseveranti nella fede.

· Perché conserviamo in noi la tua grazia.

· Perché non cediamo alle tentazioni del male.

· Per ottenere la pace del cuore.

· Per non cadere nella tristezza e nello sconforto

· Per ottenere il perdono dei nostri peccati.

· Per poter vivere da veri cristiani.

· Per ottenere l'abbondanza dello Spirito Santo.

· Per la diffusione del Regno di Dio.

· Per possedere la felicità eterna.

Padre nostro

Canto: 
Il Signore è il mio pastore:
nulla manca ad ogni attesa;

in verdissimi prati mi pasce,

mi disseta a placide acque.

È il ristoro dell’anima mia,

in sentieri diritti mi guida

per amore del santo suo nome,

dietro lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura

non avrò a temere alcun male:

perché sempre mi sei vicino,

mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari

sotto gli occhi dei miei nemici!

E di olio mi ungi il capo:

il mio calice è colmo di ebbrezza!

Bontà e grazia mi sono compagne

quanto dura il mio cammino:

io starò nella casa di Dio

lungo tutto il migrare dei giorni.  

La vita dell’uomo, persino nei suoi momenti oscuri, come la sofferenza e la morte, può accostarsi…con piena fiducia al trono della grazia per ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al momento opportuno. Il credente riceve una luce nuova e un invito forte e ricco di speranza per riconoscere che l’offerta fatta da Gesù, che si dona ai fratelli condividendo la loro sofferenza, rende possibile trasformare la sofferenza di ciascuno in una scelta di seguire lui, di appartenergli liberamente come egli ha voluto appartenere a noi. Dal Signore Gesù accogliamo il dono di una nuova libertà.
Ripetiamo insieme : Sii Tu la nostra pace, o Signore.

· Tu hai fatto di noi un popolo santo, abbattendo il muro dell'inimicizia. 

· Tu ci hai formato in te stesso, come un solo uomo nuovo, nella pace. 

· Tu sei venuto ad annunciare pace ai lontani e pace a coloro che erano vicini. 

· In te non siamo più stranieri ne ospiti, ma concittadini dei santi  e familiari di Dio. 

· In te, pietra angolare, siamo il nuovo tempio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti.

· In te ogni nostra costruzione cresce bene ordinata per essere tempio santo di Dio. 

· In te noi siamo diventati dimora di Dio per mezzo dello Spirito. 

· Per questo ti invochiamo affinché tu abiti per la fede nei nostri cuori. 

· Per questo ti chiediamo di farci comprendere l'ampiezza, l'altezza e la profondità del tuo amore.  

Padre nostro

Canto: 
Ti seguirò, ti seguirò, o Signore,
e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell’amore

e donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via del dolore

e la tua croce ci salverà.

Ti seguirò nella via della gioia

e la tua luce ci guiderà. 


La passione e la morte di Gesù cambia la nostra sorte di creature. Anzitutto muta il nostro modo di considerare la sofferenza. Essa è il luogo in cui Gesù ci raggiunge, e lo fa con una decisione libera, per condividere e per trasformare in vicinanza a Dio la nostra condizione, frutto della debolezza umana ma anche del peccato. Al Signore Gesù chiediamo di illuminare sempre con la luce della sua Pasqua la nostra Diocesi.
Ripetiamo insieme: Noi ti preghiamo Ascoltaci, Signore.

· Per le nostre comunità parrocchiali perché seguendo gli insegnamenti del Signore Gesù  diventino luoghi di incontro con te.

· Per il nostro vescovo, i sacerdoti e i diaconi, perché, fedeli al loro ministero,  sappiano condurre ogni uomo all’incontro con te.

· Per i religiosi, le religiose, gli istituti secolari, perché siano segno del primato di Dio e anticipo del suo Regno.

· Per i missionari e per tutti gli annunciatori del vangelo, perché diffondano con coraggio e gioia la parola di salvezza.

· Per i catechisti, perché siano testimoni e maestri del Cristo Signore e lo annuncino con le parole e con la vita.

· Per i fedeli laici, perché in ogni circostanza della vita si sentano chiamati all’annuncio e sappiano esprimerlo con coraggio e franchezza.

· Per i fanciulli, i ragazzi e i giovani, perché sappiano far posto a Cristo e la sua conoscenza li conduca a scelte audaci per lui e per il vangelo.

· Per gli ammalati, perché uniti alle sofferenze di Cristo,  trovino sollievo nel dolore e attenzione nei fratelli.

· Per la nostra società, perché superi la logica dell’interesse di parte e si costruisca sui valori della pace,della giustizia e della solidarietà.

Padre nostro

Canto: 

Santa Chiesa di Dio, che cammini nel tempo,

il Signore ti guida, egli è sempre con te.

Cristo vive nel cielo nella gloria del Padre;

Cristo vive nell’uomo e cammina con noi,

per le strade del mondo verso l’eternità.

Salga in cielo la lode, al Signore del mondo;

scenda in terra l’amore, regni la carità.

Per la pace del mondo invochiamo il Signore

per chi soffre e muore invochiamo pietà. 


La grazia donataci dalla passione del Signore è anche una guarigione del cuore che aiuta a vivere la sofferenza nella mitezza e non nella contestazione alla propria fragilità; Gesù vince nell’uomo la reazione sdegnata quando avverte l’impotenza del consorzio umano di produrre giustizia, verità, guarigione; è il Signore crocifisso che consente di superare il rifiuto di Dio, guardato come il nemico della vita. Chiediamo al Signore Gesù che rimanga sempre con noi.  
Ripetiamo insieme: Resta con noi, Signore!
· Resta con noi come luce nelle nostre tenebre.

· Resta con noi come potenza della nostra debolezza.

· Resta con noi come forza nella nostra afflizione.

· Resta con noi come forza nella nostra tentazione.

· Resta con noi come misericordia nel nostro peccato.

· Resta con noi come pace nella nostra irrequietezza.

· Resta con noi come speranza nell’ora della nostra morte.

Padre nostro

Canto:

Cristo vive in mezzo a noi, alleluia, alleluia.

Cristo vive in mezzo a noi, in mezzo a noi, alleluia.

Ci raccogli nell’unità, riuniti nell’amore.

Nella gioia d’innanzi a te, cantando la tua gloria.

Nella gioia camminerem, portando il tuo vangelo.

Testimoni di carità, figli di Dio nel mondo.


Nella notte e nel giorno in cui Gesù è nelle mani dei suoi persecutori e subisce il processo religioso, per poi essere inviato dinanzi al tribunale civile di Pilato, egli è colui che tiene in mano tutto l’andamento dell’arresto e del processo. È chiamato re da Pilato che scriverà persino sulla croce questa espressione “re dei giudei”, come motivo della condanna; lo dichiarano re, per burla, i soldati che lo torturano. I sommi sacerdoti e i capi chiederanno a Pilato di togliere questa espressione dalla croce, ma invano. Ringraziamo il Signore Gesù per aver vissuto queste umiliazioni offrendoci esempio e speranza.
Ripetiamo insieme:  Noi ti ringraziamo, o Gesù!

· Perché ti sei fatto nostro fratello.

· Perché sei venuto a salvare ciò che era perduto.

· Perché hai versato per noi il tuo sangue prezioso.

· Perché sei la via che ci conduce al Padre.

· Perché sei la porta per entrare nella casa del Padre.

· Perché sei il nostro buon pastore e conosci le tue pecore.

· Perché ci prepari un posto nel cielo.

Padre nostro

Canto:

Ti ringrazio, o mio Signore,

per le cose che sono nel mondo,

per la vita che tu ci hai donato,

per l’amore che tu nutri per me.

Alleluia, o mio Signore,

alleluia, o Dio del cielo.

Alleluia, o mio Signore,

alleluia, o Dio del ciel.

Quell’amore che unisce te al Padre

sia la forza che unisce i fratelli

ed il mondo conosca la pace:

la tua gioia regno sempre tra noi. 



Intrecciata una corona di spine,

i soldati la posero sul capo di Gesù.

Si è compiuta la salvezza,

la forza e il regno del nostro Dio

e la potenza del suo Cristo

Cfr. Mc 15.17; Ap 12,10
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